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Dopo Denver
G7 britannico
Major ha scelto
Birmingham

Taglio di 14mila miliardi

Isco: debito «leggero»
con la discesa
degli interessi sui Bot

Dopo lapresidenza statunitense, che
riunirà il Verticedei SetteGrandi (G-
7) aDenver, nelColorado, il governo
britannico - al qualedagiugno
passerà il testimone -hadesignato
Birmingham.L’annuncioè stato fatto
dal premier JohnMajor, giuntonella
cittàbritannicaperpartecipareadun
convegnodel partitoConservatore.
La sceltadiBirminghamperospitare
i Capi di Statoedi governodi Italia,
StatiUniti, Giappone,Germania,
Franciae Canadaè statamotivata
dallapresenzadi tutte le
infrastrutturenecessarie ad
accogliere l’imponente stuolodi
personalità, funzionari, uomini della
sicurezzaegiornalisti richiamati
dall’appuntamento. Il vertice verràa
cadere inunmomento
particolarmente feliceper
l’economia inglese.Nell’ultimo
trimestredello scorsoanno la
crescita è statapiù rapidadi quanto
previsto. Secondo l’Ufficionazionale
di statistica il pil è cresciutonegli
ultimi tremesi dell’annodello,0,8 in
più rispettoallo stesso trimestredel
1995. La crescitadell’annoèstimata
al2,3%.

Cer: manovra un po’ più dura
«Ventimila miliardi per essere ok nel 1998»
Una manovra di 20mila miliardi a fine marzo, non di 15mi-
la. È questo il consiglio del Centro Europa Ricerche al go-
verno. Motivo: mantenere l’anno prossimo un deficit pub-
blico al 3%. Anticipazione del rapporto economico: «Sarà
l’ultimo intervento restrittivo». Crescita sempre bassa, se-
gnali brutti sull’occupazione: quest’anno non ci saranno
miglioramenti sostanziali. Anzi, calerà. Giovedì al Senato
rapporto di Prodi su Maastricht.

ANTONIO POLLIO SALIMBENI— ROMA. Quella che si apre non
sarà la settimana decisiva per la de-
finizione della manovra finanziaria
di primavera. Due i motivi: bisogna
aspettare i conti di cassa trimestrali
che possono indicare l’ampiezza
delle correzioni al bilancio; biso-
gna aspettare come si evolveranno
le posizioni di Rifondazione comu-
nista che, pur criticando lo strap-
po di Prodi sull’intervento di bilan-
cio, ha lasciato una porta aperta
(«Vedremo i contenuti», ha di-
chiarato Bertinotti). Ma una cosa
è certa: Ciampi e Prodi non vo-
gliono perdere colpi di immagine
di fronte ai mercati. L’annuncio
politico della manovra è stato se-
condo alcuni anche fin troppo tar-
divo. Ora si deve passare alle mi-
sure concrete. Il governo ha già
preparato una pista alternativa al-
l’anticipo della finanziaria 1998 al-
l’estate nel caso non venga rag-

giunto un accordo con Berlusconi:
invierà a Bruxelles un nuovo do-
cumento di programmazione eco-
nomica entro maggio con i detta-
gli della manovra futura. In questi
giorni il Tesoro ha sempre confer-
mato che il buco da coprire nel
1997 per portare a fine anno il de-
ficit al 3% del prodotto lordo sarà
di circa 15mila miliardi. Secondo
il Centro Europa Ricerche, uno dei
pricipali istituti economici italiani
presieduto da Giorgio Ruffolo, ser-
vono invece ventimila miliardi.
Una manovra più contenuta, è
scritto nel primo rapporto dell’an-
no, consente di centrare nel 1997
l’obiettivo del 3%, ma non di man-
tenerlo nel 1998. Nel rapporto si
legge che «un intervento correttivo
adottato nei prossimi mesi che
avesse caratteristiche di correzio-
ne permanente e strutturale dei
conti pubblici potrebbe essere

contenuto entro i 20mila miliardi,
con ciò conseguendo sia il tra-
guardo del 3% per il 1997 sia la
sostenibilità di tale risultato nel
tempo». Secondo gli economisti
del Cer, questa manovra sarebbe
l’ultima di carattere restrittivo per-
chè proprio nel 1998 si aprirebbe-
ro spazi per «una strategia non di
mero contenimento dei disavanzi,
ma di revisione dei programmi di
spesa pubblica e di politica tribu-
taria». In sostanza, lo scambio ma-
novra più pesante adesso e più
leggera l’anno prossimo è possibi-
le solo se a marzo non passerà la
linea degli «sconti».

Crescita bassa

Le valutazioni del Cer sullo stato
dell’economia nazionale non sono
esaltanti. Le analisi precedenti so-
no state riformulate sulla base delle
misure contenute nella legge finan-
ziaria 1997. Quest’anno la crescita
economica si limiterà all’1,4%
(quattro mesi fa Bankitalia aveva
previsto una crescita sotto l’1% e
vedremo fra qualche giorno la sua
nuova previsione quando uscirà il
Bollettino economico di feb-
braio). I consumi delle famiglie re-
steranno ai minimi: crescita previ-
sta nel ‘97, l’1%, nel ‘98 il 2,1%,
nuova caduta nel 1999 con un in-
cremento dell’1,6%. Per l’occupa-
zione non è atteso alcun migliora-
mento: le unità complessive di la-

voro dovrebbero registrare una lie-
ve flessione (-0,15) soprattutto a
causa della riduzione dell’occupa-
zione pubblica. Il tasso di disoccu-
pazione dovrebbe attestarsi se-
condo il Cer attorno al 12,2% per
poi stabilizzarsi nel biennio 1998-
1999 attorno al 12%. Neanche l’I-
stituto per la congiuntura intravve-
de miglioramenti. L’Isco però è
meno pessimista del Cer: nel ‘97
prevede che ci sarà un lievissimo
incremento dell’occupazione del-
lo 0,2% (pari a quarantamila posti
di lavoro).

Si stabilizzerà invece, secondo
il Centro Europa Ricerche l’infla-
zione, senza però avvicinarsi trop-
po al 2%: la crescita dei prezzi sa-
rà del 2,5% annuo. Due le ragioni:
i vantaggi registrati dal lato dei
prezzi dei beni importati sono da
considerarsi in via di esaurimento;
la ripresa della domanda interna
consentirà di trasferire almeno
parzialmente sui prezzi finali gli
incrementi del costo del lavoro
per unità di prodotto del biennio
1996-1997. Solo a partire dal 1998
si avrà una stabilizzazione definiti-
va dei prezzi sotto il 2,5%.

Il secondo polo della discussio-
ne sulla politica economica della
settimana sarà, naturalmente, la
moneta unica. Giovedì mattina,
Prodi parlerà di Maastricht al Se-
nato. La lira ha riassorbito lo scos-
sone di martedì sotto il doppio

torchio del dollaro e del marco,
ma ha chiuso la settimana con
una perdita di tre punti sulla valu-
ta tedesca (a 988,76% venerdì se-
ra), 4 sul dollaro (a 1.664,57), 1
sul franco francese, 2 sulla sterli-
na, 2 sull’Ecu. Maastricht resta la
bussola d’orientamento e nei gior-
ni scorsi l’incrocio delle difficoltà
tedesche e dei giudizi tedeschi,
olandesi e britannici sull’Italia ave-
va modificato in parte le aspettati-
ve sulla partecipazione della lira
alla moneta unica. Negli ultimi
giorni, da parte tedesca si è cerca-
to di rettificare il tiro sulle ipotesi
più pessimistiche circa la parteci-
pazione della Germania a Euro
dal 1999. Delle valutazioni più
flessibili cominciano a emergere
per la prima volta anche in casa
Bundesbank (lo ha fatto uno dei
membri del direttorio). Ma questo
non modifica le posizioni ufficiali
e non modificherà gli indirizzi del
negoziato in corso.

Il debito tedesco

Secondo il settimanale Focus, al-
cuni esperti del ministero delle Fi-
nanze sono arrivati alla conclusio-
ne che Germania non centrerà
nemmeno il parametro del debito:
passerebbe dal 60,5 del 1996 al
61,5%. La decisione su chi farà par-
te della moneta unica dal 1999 e
chi no sarà presa entro la primave-
radell’annoprossimo.

RAUL WITTENBERG— ROMA. Ormai è evidente che
una sensibile riduzione dei tassi
d’interesse equivale a una manovra
di bilancio. Quest’anno lo Stato pa-
gherà 14.000 miliardi in meno - è la
previsione dell’Isco - per interessi
sul debito pubblico. I sottoscrittori
dei Bot, dei Cct eccetera, ciascuno
per la sua parte dovranno sottrarre
dalle loro aspettative di rendita fi-
nanziaria questa non trascurabile
cifra. Se non ci fosse il calo degli in-
teressi, la manovra correttiva per
entrare in Europa sarebbe non di
10-15.000 miliardi, ma del doppio.
Insomma, quest’anno si prevede
una stangata di 14.000 miliardi sul-
la rendita finanziaria invece che
sulle pensioni, o sugli stipendi degli
statali, o sulla spesa pubblica per
investimenti.

È una previsione, naturalmente,
e per questo sarà messa in conto
dal governo soltanto se e quando si
sarà realizzata. Ma la previsione
viene da una fonte autorevole, l’I-
sco, l’istituto del ministero del Bi-
lancio che studia la congiuntura.
Ebbene, secondo questa previsio-
ne la spesa per gli interessi sul debi-
to pubblico quest’anno dovrebbe
risultare inferiore del 7,1% quella
del 1996.

Siccome 1 punto in meno vale a
medio-lungo termine20.000miliar-
di, a regime il risparmio per l’Erario

sarebbe di 142.000 miliardi, non
lontani dai 180.000 che le ammini-
strazioni pubbliche dovranno sbor-
sarequest’anno sempreper gli inte-
ressi passivi. Ma secondo l’Isco nel
solo 1997, quando i titoli del Tesoro
a più lungo termine non avranno
dispiegato i loro effetti, il risparmio
previstoèdi 14.000miliardi.

Il calo del costo del servizio del
debito pubblico è una delle variabi-
li cruciali per il raggiungimento de-
gli obiettivi di finanza pubblica. E
sappiamo che per centrare il famo-
so 3% del Pil imposto dai parametri
di Maastrichit, da questo mese fino
a novembre la nostra busta paga
sarà alleggerita dell’Eurotassa. Co-
munque la conferma del ciclo «vir-
tuoso» avrà un suo peso anche nel-
lamanovrabis.

Si tratta di un ciclo «virtuoso» per-
ché già nel 1996 ci fu una riduzione
di quasi l’uno per cento dell’onere
del debito rispetto al 1995. «L’anda-
mento effettivo dei tassi d’interesse
- spiega il rapporto Isco - sommata
all’ulteriore lieve riduzione ipotiz-
zata per il 1997, permetterebbe di
conseguire una contrazione della
spesa per interessi pari al 7,1%. In
termini di media annua il tasso rife-
rito alla media delle tre scadenze
dei Bot dovrebbe scendere
dall’8,5% del 1996 a poco oltre il 6%
nella stimaper il 1997».

Latticini

La bufala
solo sui Dop
campani

Una settimana di prezzi in flessione, ma vola la Banca Commerciale (+8,01%)

Borsa in grigio, brilla Comit
Bilancio della Guardia di Finanza

Crescono i reati tributari
Nel ’96 42.668 infrazioni
alla legge antievasori— MILANO. Settimana grigia in

Borsa con una sola stella a brillare su
tutte: quella della Comit che in cin-
que sedute è volata oltre l’8% d’au-
mento raggiungendo, venerdì, quo-
ta 3.738. Una crescita a ritmo di cor-
sa - anche se il valore rimane pur
sempre al di sotto delle 5.400 di due
anni fa quando vennero offerte ai ri-
sparmiatori - che si spiega con le vo-
ci di un interessamento da parte di
un grandebanca francese.

Vero o falso, il titolo non ha mai
smesso di salire sull’onda di una do-
manda che ha beneficiato anche al-
tri titoli bancari. Come le Credit
(+1,91%) o le Rolo (+1,84%).
Non è stata invece unasettimanapo-
sitiva per le Mediobanca (-1,59%),
San Paolo (-2,09%) e Banca di Ro-
ma(-1,17%).

Quanto agli altri settori, in flessio-
ne gli assicurativi con le Generali in
calo del 3,37% e le Alleanza del
5,43%. Contrastati i telefonici, con
Stet che ha perso il 4,04%, Telecom

l’1,45% e Tim, invece, in rialzo dello
0,17%. Tra gli industriali, deboli le
Fiat che hanno recuperato un po‘ di
terreno grazie alle considerazioni
positive svolte dagli analisti circa l’ef-
fetto incentivi-auto, cedenti le Eni (-
0,85%), Pirelli (-3,33%), Montedison
(-1,10%), Parmalat (-7,76%), Benet-
ton(-0,57%).

Non bene nemmeno le società
controllate o partecipate dalla Finin-
vest: Mediolanum a -6,76%, Mediaset
-1,39% e le Mondadori, dopo le di-
missioni dell’amministratoredelega-
to, Paolo Forlin, addirittura a -
14,52%.

In media, il totale giornaliero degli
scambi è stata di circa 940 miliardi
(passando dagli 820 di lunedì ai
1.085 di venerdì). A pesare sulle
scelte degli operatori soprattutto il
clima d‘ attesa seguito all‘ annuncio
della manovra correttiva del gover-
no. Come già accaduto s’ignorano o
quasi le indicazioni positive che in
teoria dovrebbero spingere il rialzo

concentrando l’attenzione sugli ele-
menti di incertezza. E infatti, il mer-
cato chiede indicazioni in tempi bre-
vi sulla prevista misura di risanamen-
to dei conti pubblici ma allo stesso
tempo non tiene in alcun conto noti-
zie decisamente positive come il ca-
lo dell‘ inflazione, i segnali di disten-
sione politica tra maggioranza e op-
posizione, il via libera ufficiale da
parte dell‘ ufficio europeo di statisti-
ca (Eurostat) alla cosiddetta euro-
tassa e, più in generale, la conferma,
sempre da parte sempre di Eurostat,
delle previsioni del Governo italiano
sui conti pubblici 97.

Un esempio specifico? Un’infla-
zione a livelli tedeschi non hanno
scosso più di tanto il mercato. Vero
che dopo tre sedute con segno ne-
gativo Piazza Affari ha chiuso con un
aumento dell‘ 1,62% a festeggiare il
calo dell’inflazione - un risultato bril-
lante dovuto, però, anche alla lettura
positiva dei discorsi di Veltroni e Vi-
sco al congresso del Pds su pensioni
e fisco - ma quando il giorno dopo
nuovi dati confermavano il trend, il

listino è rimasto praticamente inva-
riatoa -0,01%).

È in questo quadro che si spiega il
generale indebolimento dei corsi
azionari con due terzi dei titoli guida
in ribasso. Tant’è che l’Indice Mibtel
ha registrato una flessione dell’1,26%
e il Mib30 dell’1,14%. Le previsioni?
Secondo alcuni operatori l‘ anda-
mento di Piazza Affari nel breve ter-
mine dipenderà, appunto, soprattut-
to dalle indicazioni relative alla pre-
vista manovra correttiva. È sul fronte
della finanza pubblica, infatti, che si
gioca la partita più delicata. Una
conferma è giunta proprio martedì
scorso, quando l‘ annuncio delle
elezioni amministrative di primavera
è stato accolto dalla Borsa con una
flessione dell’1% nel timore che la
campagna elettorale finisca per ri-
tardare proprio le auspicate misure
di risanamentodei conti.

Ma, naturalmente, ad alimentare
la prudenza rimane l’Europa di Maa-
stricht o meglio il quesito: riuscirà l’I-
talia ad aderire all’euro in prima bat-
tuta?

MARCO TEDESCHI

— ROMA. I latticini di bufala pro-
dotti al di fuori della Campania do-
vranno portare sull’etichetta la de-
nominazione «Mozzarella, formag-
gio fresco a pasta filata prodotto
con latte bufalino». A disciplinare
questa materia è intervenuto un de-
creto del ministero delle Risorse
agricole, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale, che si è reso necessario
per distinguere queste produzioni
generiche dopo il riconoscimento
della denominazione di origine
protettaalla «Mozzarella di bufala
campana». Sulle confezioni dei
prodotti generici - precisa il decreto
- non potrà figurare la riproduzione
della testa di bufala in quanto con-
trassegno della mozzarella di bufa-
la campana. L’eventuale riprodu-
zione dell’animale-bufala non po-
trà essere enfatizzata in raffronto
con le altre diciture e raffigurazioni
presenti sulle confezioni.

— ROMA. Reati tributari in cresci-
ta: nel ‘96 la guardia di finanza ha
scoperto 42.668 infrazioni alla leg-
ge 516, la cosiddetta «manette agli
evasori», con conseguente denun-
cia alla magistratura di 22.062 con-
tribuenti «infedeli». Nel ‘95 le infra-
zioni scoperte erano state 38.967
con 21.187 denunciati. In leggero
calo invece le persone finite in car-
cere per gli stessi reati: dai 119 arre-
sti del ‘95 si è passati ai 91 del ‘96. È
quanto emerge dal bilancio delle
fiamme gialle relativo alle violazio-
ni alla legge516.Aguidare la classi-
fica regionale è la Lombardia con
7.362 infrazioni e 3.578 denunciati,
seguita dal Lazio con 4.628 infra-
zioni e2.266denunciati.

Fanalino di coda la Valle D’Ao-
sta con 58 infrazioni e 24 denuncia-
ti. Quanto invece alle persone finite
in galera per reati tributari troviamo
in testa la Puglia con 18 arrestati se-

guita dalla Campania con 16. Nes-
sun arresto invece in Liguria, Valle
D’Aosta, Molise, Umbria e Sarde-
gna.

Ecco regione per regione quanto
riscontrato dai finanzieri. I dati
comprendono in primo luogo il nu-
mero dei denunciati, le infrazioni e
gli arrestati. Lombardia: 7.362,
3.578, 6; Lazio: 4.628, 2.266, 2;
Campania: 4.143, 2.131, 16;Emilia
Romagna: 3.302, 1.737, 5; Piemon-
te: 3.091, 1.513, 4; Sicilia: 2.988,
1.705, 7; Veneto : 2.777, 1.381, 7;
Toscana: 2.746, 1.359, 7; Pu-
glia:2.400, 1.419 18; Liguria: 1.652,
874, 0; Calabria: 1.594, 880, 1; Friuli
Venezia Giulia: 1.225, 607, 6; Mar-
che: 1.189, 599, 2; Sardegna: 886,-
469, 0; Abruzzo: 860, 418, 5; Trenti-
no Alto Adige: 695, 429, 4; Umbria:
486, 318, 0; Basilicata: 381, 245, 1;
Molise: 205, 110, 0; Valle D’Aosta:
58, 24, 0.


